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«Le larghe intese
non snaturano i partiti
la priorità è il Paese»

Generoso Picone

«Niente sarà più come prima», ri-
pete Piero Fassino, già ministro,
oggi Presidente della Commis-
sione Esteri alla Camera, ex sin-
daco di Torino, ultimo segreta-
rio nazionale dei Ds, ora autore
del volume «Dalla rivoluzione al-
la democrazia. Il cammino del
Partito comunista italiano.
1921-1991» pubblicato da Donzel-
li nel centenario dal congresso di
Livorno. «La pandemia ha impo-
sto un cambiamento generale e
la fase che si aperta pone a tutte
le forze politiche questioni pe-
santissime da affrontare in ter-
mini nuovi». Soltanto a conclu-
sione di questa esperienza si po-
trà misurare l'efficacia dei com-
portamenti avuti e come e con
chi riprendere il cammino".
Fassino, in questo scenario di
convulse mutazioni, l'ipotesi
di un governo guidato da Ma-
rio Draghi rappresenta l'ele-
mento politico di assoluta ori-
ginalità. Che giudizio dà della
scelta del presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella?
«Occorre partire da un dato di
fatto. Di fronte al venir meno del-
la maggioranza di centrosinistra
che sosteneva il governo di Giu-
seppe Conte, il presidente della
Repubblica aveva due possibili-
tà. Convocare elezioni anticipate
o promuovere un governo di lar-
ghe intese. Il voto anticipato, co-
me le esperienze del 2013 e del
2018 indicano, avrebbe portato a
5-6 mesi di stallo, paralizzando il
Paese in un momento di straordi-
naria difficoltà. Quindi è appar-
so necessario, con preciso senso
di responsabilità, percorrere l'al-

LA PANDEMIA OBBLIGA
LE FORZE POLITICHE
AD APRIRE
UNA FASE NUOVA
SERVE SFORZO CORALE
PER BATTERE LA CRISI

tro itinerario ed è questa la sfida
che abbiamo ora avanti: un go-
verno di emergenza in grado di
affrontare i problemi della pan-
demia e della ripresa economica
e sociale, con un incarico affida-
to a una personalità di altissimo
profilo internazionale come Ma-
rio Draghi».
Quando parla di larghe intese
intende anche con la Lega?
«Anche in altri momenti di crisi
abbiamo avuto esecutivi di vasta
convergenza con la partecipazio-
ne e il sostegno di forze politiche
di campi diversi e addirittura op-
posti. Penso a quelli presieduti
da Carlo Azeglio Ciampi, Enrico
Letta, Mario Monti. Un governo
di larga convergenza non signifi-
ca perdere la propria identità po-
litica e ideale. Noi rimaniamo il
Pd, Forza Italia e la Lega riman-
gono ciò che sono. Si affrontano
insieme per una fase problemi
eccezionali nel puro e solo inte-
resse del Paese è».
Non la imbarazza, dunque, ve-
dere il Pd partecipare a un go-
verno con la Lega?
«Considerando quel che Draghi
ha fatto in Europa, al suo profilo
riformista, alla lucidità delle sue
analisi non credo proprio che il
suo programma creerà imbaraz-
zi al Pd. Se la Lega ritiene di poter
sostenere un governo di vasta
convergenza, guidato da un eu-
ropeista e riformatore come Dra-
ghi, non vedo perché dovrei im-
barazzarmi io e imbarazzarsi il
Pd. Anzi, ribalterei l'interrogati-
vo che in questi giorni viene ri-
volto soltanto al Pd: non dovreb-
be la Lega imbarazzarsi a entra-
re in un governo con esponenti
del Pd? Il fatto è che non si tratta
di imbastire una alleanza tra for-

ze politiche distanti e fino ad og-
gi opposte, ma di collaborare per
far uscire l'Italia da una condizio-
ne di estrema crisi causata dalla
pandemia. Significare combatte-
re sempre meglio la diffusione
del Covid-19, organizzare una ef-
ficiente campagna vaccinale, ria-
prire le tante attività ferme da un
anno, predisporre un robusto
piano per utilizzare il 209 miliar-
di di fondi europei in investimen-
ti capaci di creare sviluppo e la-
voro. Poi, raggiunto l'obiettivo,
ognuno sceglierà la collocazione
che riterrà».
Intanto, una volta ritornati al
proprio posto, le forze che
compongono lo schieramento
di centrodestra dovranno fare
i conti con le divisioni matura-
te oggi.
«Certo. Fratelli d'Italia, con il suo
no a Draghi, punta su una collo-
cazione di opposizione speran-
do di raccogliere il consenso de-
gli eventuali scontenti e così ali-
mentare la sua rendita di posizio-
ne. La Lega invece, facendo pre-
valere la cosiddetta linea di Gian-
carlo Giorgetti, cerca di scrollar-
si di dosso il peso dell'estremi-
smo sovranista salviniano e rile-
gittimarsi agli occhi dei cittadi-
ni».
Matteo Salvini avverte comun-
que che un governo di larghe
intese dovrebbe anche difende-
re i confini dagli sbarchi.
«Il governo governa tutti i giorni
e dunque affronterà anche tutti i
problemi che la quotidianità via
via gli consegnerà. E peraltro
l'Italia dovrà gestire nel '21 la pre-
sidenza del G20 e dei Cop 26 sul
cambiamento climatico. Draghi
lo saprà fare ottimamente. E di-
co con nettezza che non mi ap-
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passiona la disputa tra governo
tecnico e governo politico: non ci
sono esecutivi che non siano po-
litici e del resto il presidente inca-
ricato Draghi è stato inequivoca-
bile affermando che prima di tut-
to si sarebbe rivolto ai partiti e al-
le forze politiche presenti in par-
lamento».
Il governatore della Banca
d'Italia, Ignazio Visco, anche ie-
ri ha sottolineato che ogni pro-
gramma di rilancio economico
e sociale del Paese non può pre-
scindere da progetti di riforme
strutturali. E un ulteriore com-
pito che vede affidato a un go-
verno di emergenza?
«L'Italia ha di sicuro bisogno di
riforme strutturali troppe volte
rinviate. Un clima di ampia con-
vergenza può determinare le
condizioni per avviarle dando al
Paese una giustizia più rapida,
un fisco più giusto, infrastruttu-
re più moderne è soprattutto
pubblica amministrazione velo-
ce e semplice, forse la riforma
più complicata ma anche la più
urgente di tutte».
Una grande occasione, una sfi-
da vitale. Per prepararsi al do-
po?
«Per avere un dopo. L'esperien-
za di un governo di larga conver-
genza consentirà di valutare la
qualità dell'azione di ogni forza
politica. L'emergenza scaturita
dalla pandemia contribuirà an-
che a ridefinire la geografia poli-
tica che si ricomporrà in base al-
la capacità mostrata nell'affron-
tare le sfide che si presentano og-
gi».
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